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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

Il mondo che vorrei
SETTORE e Area di Intervento:

Assistenza A02 Minori
A – Assistenza - 20 - Devianza sociale
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
L’A.I.D.A. Onlus intende promuovere una proposta di Servizio Civile come un’esperienza di formazione globale della persona.

Ai giovani che si avvicinano al servizio civile si chiede di pensare a quest'anno non come a una parentesi nella loro vita, ma come ad un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future.

La Onlus si pone l’obiettivo di fornire al giovane volontario un anno di formazione intesa come competenza del servizio che si svolge, ma anche come un momento di auto –riflessione, di ripensamento e di scoperta.

Un anno per mettersi alla prova, per conoscere sé stessi fare nuove amicizie; per condividere con altri i propri vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi.

Tale esperienza di Servizio Civile Nazionale, coinvolgerà giovani ragazzi dai 18 ai 28 anni, in particolar modo è prevista anche la partecipazione di quei soggetti che vertono in situazioni di svantaggio sociale e culturale, i quali avranno la possibilità di maturare attraverso questa esperienza capacità e competenze da spendere in diversi ambiti lavorativi e professionali. Tali capacità verranno maturate attraverso una serie di attività che lo stesso giovane volontario realizzerà con i minori inseriti nel centro.

Il progetto “Il mondo che vorrei” è destinato ad “interventi in campo socio assistenziale per la prevenzione del disagio minorile, adolescenziale e giovanile”, e si estende all’interno di un contesto già esistente e strutturato, che fa capo al Centro Diurno “Amici di Aida”, ubicato a San Giorgio Jonico (Ta) in Via del Canaletto n. 5.

Le esperienze vissute da un minore nei suoi primi anni di vita costituiscono una base

affettiva/cognitiva/relazionale/espressiva che condiziona inevitabilmente la costruzione della sua personalità.

In tale prospettiva appare prioritario prevedere interventi che mirino alla progressiva “ristrutturazione” delle capacità e potenzialità positive dei minori, ponendo nuove basi per la conduzione di un’esperienza non marginale.

In altri termini, il Centro si deve organizzare attorno all’obiettivo di attivare dei profondi “cambiamenti”, significativi per il minore, sul piano delle relazioni, delle abilità sociali, della personalità e dell’equilibrio affettivo e perché ciò avvenga è necessario pensare a servizi completi in ogni sua parte.

L’A.I.D.A. Onlus, con questo progetto, vuole innanzitutto potenziare il servizio sino ad ora offerto, ed avvalendosi delle professionalità già operanti sul campo (assistente sociale, psicologa, educatori, sociologo, progettista sociale), nonché di quelle figure che a vario titolo hanno collaborato con la stessa organizzazione (ad es. collaboratori nei laboratori o nelle varie attività in cui i ragazzi vengono indirizzati), porre in essere un percorso educativo alternativo a quello solito proposto dai Centri socio-educativi locali, non tanto per i contenuti da approfondire quanto per le nuove figure di riferimento da utilizzare: i volontari appunto.

Il progetto ha come finalità prioritaria quella di potenziare, attraverso l’impiego di volontari in servizio civile, ambiti di intervento rivolti ai minori, che, come risultato

dall’analisi del contesto territoriale, sono presenti ma necessitano di potenziamenti e di articolazioni specifiche; vuole quindi essere, una risorsa territoriale fondamentale in una realtà, dove, nonostante i notevoli sforzi attivati dalla pubblica amministrazione e dal terzo settore, vi è ancora una carenza di qualità sia in termini di risorse umane che strumentali.

Si riportano di seguito i seguenti obiettivi generali del progetto “Il Mondo che vorrei” relativi ai destinatari:

1-
Favorire la crescita del minore promuovendo il benessere psicofisico;

2-
Favorire e promuovere lo sviluppo delle abilità sociali utili a un'armoniosa integrazione nella comunità sociale;

3-
Promuovere le autonomie personali e sociali;

4-
Sostenere e affiancare la famiglia nella sua azione educativa;

5-
Prevenire situazioni di disagio familiare, sociale, scolastico e combattere il maltrattamento minorile;

6-
Recupero e cura del rapporto minore/famiglia e minore/scuola;

7-
Integrazione nella comunità locale, sensibilizzandola ad una società multietnica e multiculturale;

8-
Potenziamento didattico nelle materie segnalate dai docenti;

9-
Sostegno scolastico specializzato per minori con disturbo dell’apprendimento e/o bisogni educativi speciali;

10-
Promozione dello sviluppo di doti creative attraverso la partecipazione a laboratori ludico/artistici.

A tal riguardo gli obiettivi specifici per i destinatari del progetto saranno:

1.
Offrire un ambiente protetto e accogliente, indirizzato a far sentire il minore a casa propria, in un ambiente in cui può esprimere completamente la sua personalità;

2.
Favorire l’instaurarsi di un sentimento positivo relativo alla stima di sé e all’efficacia personale, con conseguente e progressivo miglioramento delle problematiche comportamentali;

3.
Arricchire ed ampliare le attività sia esterne che interne in modo da far sentire il minore immerso in un progetto organizzato e realizzato in base alle sue effettive caratteristiche e possibilità;

4.
Accompagnare il minore nelle sue attività giornaliere, affiancandolo e sostenendolo nella quotidianità della vita;

5.
Sostenere i familiari nel processo educativo dei minori.

6.
Stimolare le abilità e le attitudini, all’interno di itinerari tesi all’autonomia ed al consolidamento di nuove e maggiori opportunità sociali e relazionali;

7.
Favorire l’integrazione territoriale, la partecipazione attiva al contesto socio - relazionale (coinvolgendo fattivamente familiari, amici, operatori dei servizi, volontari, etc.), intensificando i rapporti sociali significativi;

8.
Rafforzare ed estendere la mobilitazione ed il coinvolgimento della rete dei servizi territoriali (per incrementare il livello di informazione, orientamento e counseling).

Indicatori di risultato Per i destinatari:

1.
Numero di attività aggiuntive e migliorative realizzate.

2.
Grado di interesse e coinvolgimento degli utenti rilevabile attraverso il numero dei minori partecipanti alle attività proposte e numero di interventi richiesti.

3.
Livello di soddisfacimento dell’utenza (minori/famiglie) rilevabile dalla somministrazione di questionari, colloqui con le figure professionali coinvolte.

Obiettivi specifici per i beneficiari:

1.
Aumentare la capacità di sostegno psico-sociale nelle famiglie, in direzione dello sviluppo delle competenze genitoriali da parte di quest’ultime;

2.
Potenziare la flessibilità dei servizi per essere in grado di rispondere a diverse esigenze delle famiglie.

3.
Favorire i processi di comunicazione e socializzazione tra pari e tra generazioni nell'ambito della comunità locale;

4.
Promuovere e sviluppare la cultura del Servizio Civile Nazionale nel territorio.

Obiettivi per il volontario di S.C.N.:

Il progetto oltre agli obiettivi relativi all’utenza si pone degli obiettivi relativi all’esperienza dei volontari del servizio civile nazionale, i quali durante l’anno di servizio potranno coltivare ed accrescere la propria formazione civica, sociale, culturale e professionale. Ciò vale in particolare per quei volontari con scarsa scolarizzazione o con minori opportunità socio-culturali, i quali, grazie all’esperienza fatta, avranno maggiori capacità e competenze da spendere nel mondo del lavoro o più in generale nella società; favorendo così maggiori possibilità di integrazione sociale.

Rientra, infatti, tra gli obiettivi del progetto, il coinvolgimento di quei soggetti che presentano o una scarsa scolarizzazione (licenza di terza media), oppure uno svantaggio socio-culturale ed economico, che è possibile evincere dall’ISEE o da una relazione sociale che descrive difficoltà del candidato e/o della sua famiglia.

Sarà, inoltre, cura dell’Ente e di coloro che sono incaricati di affiancare i volontari, accompagnare e consentire l’inserimento di tutti i giovani ed in particolare di coloro che al momento della selezione hanno evidenziato particolari caratteristiche (bassa scolarizzazione, disagio familiare, economico o sociale), al fine di consentire una efficace integrazione con il gruppo di lavoro e un adeguato inserimento per lo svolgimento di attività che maggiormente gratificano lo stesso giovane.

Gli obiettivi per i volontari del S.C.N. che si intendono perseguire sono:

1.
Lo sviluppo di capacità relazionali dei volontari con l’utenza;

2.
L'acquisizione di capacità relazionali e di confronto con le varie figure professionali con cui entrano in contatto sia all'interno che all'esterno della comunità;

3.
Lo sviluppo del senso civico, del senso di responsabilità e della capacità di

trasferire in altri contesti sociali le specifiche conoscenze e competenze acquisite durante l’esperienza di servizio civile;

4.
Maturare esperienze fondamentali nella gestione delle attività previste dal progetto per i minori utili all'acquisizione di una specifica formazione professionale in ambito minorile.

Indicatori di risultato Per i volontari:

1.
Incremento del livello di motivazione dei volontari, rilevabile attraverso la

somministrazione di questionari e da colloqui con le figure professionali coinvolte nell’intervento progettuale.

2.
Conoscenze e competenze acquisite con la formazione specifica, rilevabili

attraverso il confronto tra test di ingresso, test in itinere e conclusivi (somministrati in periodi diversi durante l’iter formativo).

3.
Competenze professionali acquisite nell’ambito dell’intervento progettuale, rilevabili attraverso questionari e da colloqui con le figure professionali coinvolte.

Il presente progetto, attraverso l’affiancamento dei Volontari del Servizio Civile e la competenza degli operatori impiegati per la realizzazione delle attività previste, renderà possibile ottimizzare le attività, le prestazioni e gli interventi.

Si potrà inoltre porre una maggiore attenzione sull’individualità di ciascun utente destinatario, per far fronte ai suoi peculiari bisogni di base, tenendo conto dei ritmi, dei tempi e del luogo in cui questo è inserito.

Gli operatori impegnati nei Progetti e i volontari del Servizio Civile, alla luce di ciò, coopereranno per poter meglio definire i bisogni che distinguono ciascun individuo, e, in tal modo, il lavoro di gruppo, nel reciproco interscambio di conoscenze e competenze, rappresenterà il perno su cui basare l’operato dell’équipe e garantire la concreta responsabilizzazione nei confronti della globalità dell’attività.

In relazione agli obiettivi prefissati i volontari del servizio civile nazionale, in particolare coloro che hanno una bassa scolarizzazione e minori opportunità socio-culturali, avranno la possibilità di maturare attraverso questa esperienza capacità e competenze da spendere in ambiti lavorativi e professionali simili.
CRITERI DI SELEZIONE:
Possono partecipare al progetto uomini e donne compresi nella fascia di età prevista dalla normativa, motivati al lavoro sociale e con l’interesse a capire ed a lavorare per il soddisfacimento dei bisogni delle persone che affiancheranno.

Si farà riferimento ai criteri di selezione elaborati dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile (Determinazione del Direttore Generale n. 173 del 11 giugno 2009), con riserva di n. 1 posti per i giovani con bassa scolarità, secondo modalità e termini specificati nella deliberazione di Giunta regionale n° 1229 del 28/07/2017.
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4

Numero posti con vitto e alloggio: 0

Numero posti senza vitto e alloggio: 4

Numero posti con solo vitto: 0

Sede di attuazione Progetto: 

AIDA Onlus Via del Canaletto n. 5, San Giorgio Jonico (Ta) – Cod. Identificativo sede: 136300

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
Il progetto “IL MONDO CHE VORREI” non si limiterà a soddisfare passivamente le esigenze dei minori, ma si tradurrà in una serie di iniziative concrete volte alla raccolta delle informazioni legate alle problematiche minorili ed adolescenziali, per la messa in opera di tutte quelle tecniche utili al soddisfacimento delle esigenze assistenziali e di inserimento sociale dei minori a rischio.

In particolare verranno organizzate dai giovani volontari una serie di attività che offriranno ai minori, fruitori del servizio offerto, nuove chiavi di lettura del mondo che li circonda, corrispondenti a una realtà diversa da quella a cui erano abituati. Inoltre, le attività che verranno realizzate per i minori saranno anche motivo di crescita per quei volontari che vivono una situazione di svantaggio.

Di seguito vengono elencate le seguenti attività:

1. Attività di screening e di sostegno emotivo -relazionale: 

Osservazione delle problematiche psicologiche e relazionali del ragazzo, delle sue risorse cognitive e affettive, tramite le quali arricchire i singoli progetti educativi, le attività individuali e quelle di gruppo.

2. Attività di scolarizzazione:

Supporto allo svolgimento delle attività di studio assistito e recupero scolastico, con l’utilizzo di materiali e strumenti idonei a stimolare le funzioni cognitive e creative dei minori.

3. Partecipazione nella programmazione ed organizzazione:

a. delle attività ludico-ricreative preparazione con l’equipe di piccoli laboratori manuali-espressivi-ludici-musicali (es. miniolimpiadi, oggetti realizzati con la pasta di sale etc.) e di eventi quali recite e piccoli concerti;

b. delle attività socio–culturali, di tipo artistico (musica, teatro, pittura, cinema etc.) allo scopo di favorire lo sviluppo del gusto e della sensibilità verso ogni forma d’arte;

c. dell’animazione culturale, (vacanze estive) in modo da stimolare nuovi interessi nei minori ed offrire loro ulteriori possibilità di interazione con le realtà esterne.
Per ogni attività e/o laboratorio, ogni volontario avrà un ruolo specifico (adeguatamente supervisionato), che sarà scelto in base alle naturali inclinazioni della persona.

I volontari sperimenteranno l’utilizzo dei principali strumenti metodologici e di qualificazione organizzativa del servizio (schede per le singole attività previste, registrazione degli interventi, raccolta scritta delle informazioni, verbali di riunione, etc); parteciperanno alle riunioni periodiche previste per la verifica del lavoro svolto e saranno attivamente impegnati nell’analisi degli interventi e nella valutazione della congruità degli obiettivi, dell’adeguatezza dei singoli percorsi attivati.

I volontari in servizio civile, presso la sede di attuazione del progetto, saranno guidati ed orientati dall’operatore locale di progetto e tutor; ed inoltre avranno sempre e comunque la possibilità di esporre le eventuali difficoltà incontrate e di proporre ipotesi di miglioramento relative al contesto in cui operano.

Criterio regionale 8.2 - previsione di attività legate all’obiettivo della partecipazione al servizio civile da parte di giovani con minori opportunità.

Per quanto riguarda i giovani volontari con minori opportunità o bassa scolarizzazione, verranno previste delle attività specifiche più consone alle caratteristiche e alle possibilità di ciascun giovane, e quindi, si provvederà ad individuare, tra le attività sopra descritte, quelle in cui il giovane con minori opportunità potrà impegnarsi più facilmente.
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:
Sposando in pieno i principi ed i valori su cui si fonda lo spirito del Servizio Civile Nazionale ed al fine di consentire l’integrazione di giovani che siano in possesso esclusivamente del diploma di Scuola Secondaria di primo grado, l’ente stabilisce di riservare un posto:


a giovani con bassa scolarizzazione.
Le ragioni della richiesta dei requisiti preferenziali vanno individuate nello scopo dell’Ente di formare giovani altamente motivati allo svolgimento del servizio. Infine, poiché solitamente la scelta di un percorso di questo tipo è molto spesso indicatore di una certa sensibilità sociale presso le categorie svantaggiate, gli stessi potranno inoltre svolgere il ruolo di: “compagni esperti” per i ragazzi con bassa scolarizzazione, cui potranno trasferire, nell’esercizio del proprio servizio, competenze utili acquisite durante il percorso di studi.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Il servizio avrà un monte ore annuo pari a 30, con 5 giorni di servizio settimanale.

Durante il periodo di servizio, i volontari, avranno l’obbligo di:

1. Accettare gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni richieste per il raggiungimento degli stessi.

2. Frequentare le attività formative previste compatibilmente all’orario di servizio.

3. Disponibilità e flessibilità dell’orario di lavoro.

4. Puntualità e precisione nello svolgimento degli impegni assunti.

5. Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e le conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile e per quanto riguarda le informazioni sui singoli Ospiti.

6. Fare riferimento esclusivamente all’OLP e alla responsabile della Comunità per le

disposizioni di servizio, per i relativi chiarimenti e per le eventuali difficoltà inerenti

alle attività che si svolgono.

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Crediti e tirocini formativi riconosciuti:

Istituto Superiore “Don Milani-Pertini” di Grottaglie (convenzione stipulata in data 31Maggio 2017)

I partecipanti al progetto acquisiranno durante lo svolgimento del progetto le seguenti competenze utili nel loro percorso di inserimento nel mercato del lavoro.

· Capacità di team building

· Gestione risorse umane

· Tecniche di comunicazione e di ascolto

· Tecniche di socializzazione e di animazione

· Strumenti e metodi di approccio alla specifica utenza

· Capacità di programmazione delle attività

· Autonomia nella gestione delle mansioni affidate al ruolo

L’Ente che ospita il volontario inoltre, al termine del percorso di servizio civile, dietro formale richiesta del volontario, rilascerà un attestato sulle competenze acquisite dai volontari durante lo svolgimento del servizio.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Lavorando a contatto con minori in situazione di fragilità, appare importante far confluire gli sforzi educativi verso un unico obiettivo comune, ovvero il benessere socio, psicoeducativo dei bambini. Pertanto la formazione specifica rivolta ai volontari deve essere coerente rispetto alle metodologie educative e didattiche utilizzate all'interno del centro. Di seguito uno specchietto riassuntivo dei contenuti dei moduli di formazione. 
	TITOLO MODULO 
	CONTENUTI

	LE PRINCIPALI DIFFICOLTÀ EDUCATIVE 
	Analisi dei bisogni e strategie educative utilizzate, principi dell’apprendimento

	METODO ABC
	Avvio alla comprensione degli eventi che innescano i comportamenti e che li mantengono in vita.

	FORMULAZIONE DEGLI OBIETTIVI


	Osservazione e individuazione dei comportamenti problema,

Strutturazione degli obiettivi,

Individuazione dei comportamenti da incrementare e da decrementare

	FORMULAZIONE DEGLI OBIETTIVI E TASK ANALISIS
	Costruzione di task analisis, osservazione e misurazione di base, monitoraggio degli apprendimenti

	I RINFORZI 
	Individuare i rinforzatori capaci di incrementare i comportamenti meta; eliminare ciò che rinforza il comportamento desiderabile; R+, R-, R+ continui e intermittenti; studio degli effetti di saziazione

	LA GESTIONE COMPORTAMENTALE:

LE REGOLE 
	Analisi delle regole attualmente esistenti e indicazioni per la strutturazione delle regole

	COMPORTAMENTI DA RIDURRE
	Tecnica dell’estinzione, e costo della risposta

	SVILUPPARE NUOVI COMPORTAMENTI
	Shaping e Chaining

	CONSOLIDARE I NUOVI APPRENDIMENTI
	Fading e R intermittenti

	ESTENDERE GLI APPRENDIMENTI
	Generalizzazione e fattori di R+

	PUNIZIONI
	Uso, abuso e condizioni di efficacia

	TIME OUT
	Tecniche di interruzione dei comportamenti disfunzionali (La sedia camomilla) 

	PREMIARE I COMPORTAMENTI FUNZIONALI
	La token economy

	GESTIONE DELLE EMERGENZE EDUCATIVE
	Organizzazione e costruzione del contratto educativo, 

	SUPERVISIONE
	Supervisione e discussione di casi trattati con il metodo cognitivo comportamentale

	DEFICIT COGNITIVO, DSA, ADHD E BES, IMPLICAZIONI SCOLASTICHE
	Conoscenza generale del deficit cognitivo, dei disturbi specifici dell'Apprendimento, del Deficit di Attenzione e Iperattività e riverberi negli apprendimenti scolastici. 

	COSTRUZIONE DI LABORATORI
	Analisi dei bisogni, strutturazione progettuale e individuazione e implementazione delle attività laboratoriali. 


Durata: 72 ore
L’attività di formazione specifica si svolgerà nel corso dei 12 mesi dall’attivazione del progetto di servizio civile. Le prime 50 ore entro il 90° giorno e le restanti 22 ore entro il 270° giorno.

